CENTRO DIDATTICA AMBIENTALE “MAGNOLA”

Segonzano (TN)

PROPOSTA RELATIVA ALL’ORGANIZZAZIONE DI

CORSI RESIDENZIALI RIVOLTI A STUDENTI UNIVERSITARI 

DELLA FACOLTÀ DI SCIENZE MATEMATICHE, FISICHE E NATURALI
1. Premessa

L’acquisizione di esperienze concrete relative alla corretta progettazione ed esecuzione di indagini e studi di campagna e più in generale l’applicazione pratica delle conoscenze apprese a livello teorico, rappresenta una tappa di fondamentale importanza nell’ambito dei corsi di laurea destinati a formare professionalità attive nel campo ambientale. Questo tipo di attività, che è curricolare presso numerose università del mondo anglosassone e mitteleuropeo, è destinato a divenire irrinunciabile anche presso gli Atenei italiani. Talvolta però nella progettazione di attività didattiche in campagna ci si scontra con problemi logistici di non facile soluzione che ne rendono difficoltosa la messa in pratica. Allo scopo dunque di facilitare la realizzazione di corsi applicativi e più in generale attività didattiche in natura, ALBATROS mette a disposizione le proprie competenze e professionalità unitamente a una struttura, Il Centro Didattica Ambientale “Magnola”, particolarmente vocato per fungere da punto di appoggio confortevole e ben attrezzato.
2. ALBATROS
Albatros S.r.l., fondata in Trento nel 1987 originariamente come società cooperativa, opera nell’ambito dell'analisi territoriale, occupandosi in particolare delle Scienze Naturali, della Biologia e delle Scienze Territoriali applicate. Albatros può far riferimento sia agli apporti professionali dei propri soci naturalisti che sulla collaudata collaborazione di una rete locale di qualificati specialisti e appassionati nelle Scienze della Natura, sia a livello locale che extraregionale. Albatros è attiva in numerosi settori di lavoro che fanno riferimento all'ambiente, riconducibili ai seguenti quattro principali ambiti operativi:

· ricerche a carattere naturalistico;

· gestione delle risorse ambientali;

· divulgazione ambientale;

· vendita di materiale a uso scientifico.

In particolare nel corso della propria attività ultradecennale Albatros è divenuta azienda leader nel campo delle ricerche faunistiche, sia pure che applicate. Il know-how acquisito in questo campo le ha poi permesso di proporsi positivamente anche a livello nazionale quale società in grado di seguire la componente naturalistico-ambientale degli Studi di Impatto Ambientale sin dal loro apparire sulla scena italiana. Notevole è anche l’esperienza acquisita da Albatros nel campo della didattica naturalistica attraverso la realizzazione di centinaia di conferenze divulgative e visite guidate, redazione di pubblicazioni naturalistiche, regia di filmati naturalistici e programmi multimediali, conduzione di corsi e stage nel campo ambientale (cfr. anche curriculum societario allegato alla presente proposta).
3. Il Centro Didattica Ambientale “MAGNOLA”
Il Centro Didattica Ambientale “Magnola” è una struttura di proprietà del Comprensorio C 5 Valle dell’Adige 
. Essa è ubicata presso l’abitato di Segonzano, in Val di Cembra, a poco meno di 900 m di quota e dista circa 30 km da Trento.

ALBATROS per molti anni ha contribuito a organizzare presso il Centro Didattica Ambientale “Magnola” attività di carattere didattico-divulgativo nel campo ambientale rivolte alla scuole materne, elementari, medie inferiori e superiori ma anche al mondo dell’associazionismo e più in generale a gruppi organizzati, con risultati tanto positivi da meritare di ricevere a partire dall’anno 2002 la totale gestione del Centro Didattica Ambientale.
3.1 La struttura

Il Centro Didattica Ambientale “Magnola” è un moderno edificio termoautonomo, realizzato con una particolare attenzione al suo inserimento nel contesto ambientale circostante e perfettamente rispondente a tutte le più recenti norme nel campo della sicurezza. Esso si sviluppa su due livelli. Il pianterreno è occupato da una vasta sala capace di accogliere fino a un massimo di 120 persone che viene utilizzata come sala da pranzo ma anche aula magna/sala conferenze grazie anche a un video-lettore collegato a un maxischermo. La presenza di tre piccole aulette attrezzabili anch’esse con tavoli e sedie e di una piccola mediateca completa la disponibilità di volumetrie da dedicare allo studio e alla didattica 
Al piano superiore, dotato di ascensore, è localizzato un ampio volume utilizzabile anche come eventuale area didattica grazie alla presenza di un video-proiettore a soffitto. Sempre al piano superiore si trovano 12 stanze ciascuna delle quali accoglie tre o quattro posti letto e i relativi armadi, ogni stanza è dotata di poggiolo coperto mentre i servizi igienici e le docce si trovano lungo il corridoio di fronte alle porte delle stanze. Il numero complessivo di posti letto disponibile per corsisti e docenti è pari a 55.
Il Centro Didattica Ambientale “Magnola” è naturalmente dotato di una moderna cucina nella quale vengono preparati i pasti per gli ospiti utilizzanti unicamente cibo biologico, certificato come tale.

Tra le attrezzature che il Centro Didattica Ambientale “Magnola” mette a disposizione dei propri utenti vi è un moderno computer con collegamento INTERNET a banda larga, stampante a colori, scanner per diapositive, scanner piano, telefono, fax, fotocopiatrice, microscopi binoculari. Tavoli per ping-pong e calcio ballila, una rete da pallavolo e un canestro per basket sono poi a disposizione degli ospiti per i momenti di relax.
3.2. La localizzazione ambientale

Il Centro Didattica Ambientale “Magnola” si trova in un contesto ambientale di notevole valore dal punto di vista naturalistico. A seguire viene presentata una sintesi dei principali motivi di interesse e dei relativi spunti per attività di carattere didattico connesse alla presente proposta.
3.2.1. Note di carattere geologico/geomorfologico

Dal punto di vista geologico-geomorfologico la Val di Cembra è una valle glaciale, successivamente rimaneggiata e approfondita dal Torrente Avisio, scavata nelle Vulcaniti Atesine del Permiano. A poche decine di chilometri verso oriente si trova la Catena del Lagorai, formata sempre da rocce porfiriche, e, più oltre, le famose Dolomiti di Fassa. Verso sud predominano invece le metamorfiti paleozoiche assieme a Calcari, Dolomie e Marne che divengono prevalenti nell’attigua Val d’Adige.
A poca distanza da Segonzano, in direzione ovest, è inoltre localizzato l’Argentario, altopiano reso famoso dalle sue miniere di argento (= “canope”) sfruttate per secoli e che nel medioevo erano ritenute tra le più ricche d’Europa.

Una nota merita anche il reticolo idrico superficiale il quale è formato da numerosi corsi d’acqua nonché laghi di origine sia glaciale che alluvionale che si trovano in diversi stadi evolutivi.

A brevissima distanza infine da Segonzano si possono osservare le cosiddette “piramidi di terra”, delle singolari forme di erosione scavate in depositi morenici mentre a qualche chilometri di distanza è visitabile la Val Fredda con le sue “buche del ghiaccio” e tutti i fenomeni biologici conseguenti al suo particolarissimo microclima.
3.2.2. Note di carattere botanico/faunistico
La particolare morfologia della Val di Cembra, che al suo sbocco in Val d’Adige fa segnare una quota inferiore a 250 msm ma che nel suo tratto superiore oltrepassa i 2400 m di quota, nonché il suo andamento da sud-ovest verso nord-est, sono alla base della notevole varietà di tipologie vagetazionali che la caratterizza. Dai boschi di caducifoglie termofile delle quote inferiori si passa quindi alle pinete e ai boschi di abete bianco e faggio, ai boschi montani e subalpini di abete rosso, ai pascoli a larice, ai boschi di pino cembro, agli arbusteti alpini e alle praterie alpine. 
Assolutamente rimarchevole è la presenza di numerose torbiere, naturale evoluzione dei piccoli bacini di origine glaciale scavati nei dossoni porfirici che definiscono il solco vallivo del Torrente Avisio, le quali ospitano presenze floristiche di assoluto rilievo per la regione tridentina come Andromeda polifolia o Scheuchzeria palustris.
Ovviamente la fauna è altrettanto ricca di specie quanto le diverse tipologie ambientali che la Val di Cembra ospita. Un cenno speciale lo meritano comunque gli Ungulati, cervo e capriolo, e le numerose specie di Uccelli tra le quali spiccano i Rapaci, i Tetraonidi e i Picchi.
3.2.3. Note di carattere protezionistico/didattico
La presenza a distanza assolutamente ragionevole dal Centro Didattica Ambientale “Magnola” di una serie di aree protette che sono proficuamente visitabili dai corsisti, incrementa certamente il valore didattico del soggiorno. Ci si riferisce in particolare a ben 12 biotopi di interesse provinciale 
, ricchi di emergenze floro-faunistiche e di interessanti esempi di interventi di recupero ambientale e di ingegneria naturalistica, nonché al Parco Naturale Paneveggio-Pale di S. Martino che nella splendida cornice della famosa Foresta Demaniale di Paneveggio ha realizzato in una ex-segheria un proprio interessante centro visita.
Da non dimenticare la presenza a Trento del Museo Tridentino di Scienze Naturali, una delle istituzioni museali più attive a livello nazionale che organizza con continuità mostre temporanee ed eventi di vario genere nel campo delle Scienze Naturali ed è sede tra l’altro della banca del germoplasma per la biodiversità alpina. Sul Monte Bondone infine si trova il Giardino Botanico delle Viote con le sue importanti collezioni di piante alpine e un importante centro di ricerca, educazione e informazione sull’ambiente alpino: il Centro di Ecologia Alpina 
.
4. Ipotesi di strutturazione dei corsi residenziali

A seguire sono sintetizzate due distinte proposte di strutturazione di corsi residenziali rivolti a studenti universitari, caratterizzate da un diverso livello di partecipazione di ALBATROS agli stessi.
Proposta A

Il corso viene interamente gestito dal personale docente e ausiliario dell’Ateneo, il quale si avvale del Centro Didattica Ambientale “Magnola” unicamente per l’ospitalità (= pasti e pernottamenti) ed eventualmente per la realizzazione di lezioni nelle strutture didattiche messe a disposizione dal Centro stesso. In questa ipotesi il personale di ALBATROS, se richiesto, può intervenire unicamente a livello logistico, fornendo informazioni e facilitazioni nella realizzazione di visite e gite di studio (= p. es. suggerendo itinerari confacenti alle esigenze didattiche del corso o fornendo orari e costi di entrata di musei e centri visita).

Proposta B
La presente ipotesi di corso si differenzia dalla precedente in quanto il personale ALBATROS svolge un ruolo maggiormente attivo, affiancando i docenti e intervenendo così attivamente nella realizzazione delle attività didattiche sia in campagna che in aula. 
In calce sono proposti alcuni “moduli” di attività didattiche che ALBATROS è in grado di proporre e che sono in sintonia con l’esigenza di far acquisire ai corsisti esperienza nel campo dello studio e della gestione dell’ambiente naturale.
--------------------------------------------------------------------------------------------------------

Modulo: tecniche di censimento di Anfibi e Rettili.
Finalità: far apprendere le più comuni metodiche di censimento dell’erpetofauna, con esempi pratici riferiti all’ambiente montano e alpino.
Tipo di attività: lezioni frontali propedeutiche all’esecuzione di censimenti di campagna, per una corretta esecuzione dei trappolaggi degli Anfibi il periodo consigliato è rappresentato dai mesi primaverili compresi tra febbraio e aprile.
Durata: variabile a seconda delle esigenze ma comunque non inferiore a una giornata e mezza (lezioni frontali presso il Centro nella mattinata, realizzazione di un esempio di barriera per Anfibi nel pomeriggio, visita e controllo di una barriera preposizionata nel corso della giornata successiva con analisi degli animali rinvenuti nelle trappole a caduta – identificazione, esecuzione di misure biometriche, liberazione degli stessi – ricerca di Rettili e successiva trattazione ed elaborazione dei dati raccolti).
--------------------------------------------------------------------------------------------------------

Modulo: tecniche di censimento degli Uccelli.
Finalità: far apprendere le più comuni metodiche di censimento dell’avifauna, con esempi pratici riferiti all’ambiente montano e alpino.
Tipo di attività: lezioni frontali propedeutiche all’esecuzione di censimenti di campagna, per una corretta esecuzione di questi ultimi il periodo consigliato è rappresentato dai mesi primaverili-estivi compresi tra aprile e luglio.
Durata: variabile a seconda delle esigenze ma comunque non inferiore a una giornata (lezioni frontali presso il Centro nel pomeriggio, censimento dei rapaci notturni con il metodo del play-back la sera, censimento dei Passeriformi con il metodo del mappaggio il mattino successivo e successiva trattazione ed elaborazione dei dati).
--------------------------------------------------------------------------------------------------------

Modulo: tecniche di censimento dei Mammiferi.
Finalità: far apprendere le più comuni metodiche di censimento della teriofauna, con esempi pratici riferiti all’ambiente montano e alpino.
Tipo di attività: lezioni frontali propedeutiche all’esecuzione di censimenti di campagna.
Durata: variabile a seconda delle esigenze ma comunque non inferiore a due giornate (lezioni frontali presso il Centro nella mattinata, messa in opera di trappole a caduta per micromammiferi e di apparecchi fotografici con sensore a movimento e calore nel pomeriggio, utilizzo del bat-detector per l’identificazione dei Chirotteri la sera, visita e controllo di una sistema di trappole a caduta preposizionato nel corso della giornata successiva con raccolta degli animali rinvenuti nelle trappole, identificazione degli stessi, esecuzione di misure biometriche, messa in atto di tecniche di conservazione dei reperti e successiva trattazione ed elaborazione dei dati raccolti).
--------------------------------------------------------------------------------------------------------

Modulo: GIS.
Finalità: avvicinare all’uso dei sistemi informativi geografici.
Tipo di attività: lezioni frontali sia teoriche che rappresentate dall’esposizione di “casi di studio” e dalla realizzazione pratica di elaborati GIS (software utilizzato ARC VIEW © della Società ESRI).
Durata: variabile a seconda delle esigenze ma comunque non inferiore a mezza giornata.
--------------------------------------------------------------------------------------------------------

Modulo: progettazione e gestione di piccole aree protette.
Finalità: spiegare le “tappe” attraverso le quali arrivare alla realizzazione di un’area protetta, e ad una sua successiva corretta gestione, evidenziando i problemi di carattere legislativo, economico, sociale e protezionistico che si incontrano e le possibili strategie da adottare per superarle; quale “caso di studio” sarà utilizzato l’esempio dei biotopi protetti del Trentino.
Tipo di attività: lezioni frontali propedeutiche a visite di studio ai più significativi esempi di biotopi protetti presenti nell’ambito territoriale nel quale è ubicato il Centro.
Durata: variabile a seconda delle esigenze ma comunque non inferiore a una giornata (lezioni frontali presso il Centro in mattinata, visita di studio nel pomeriggio), idealmente la durata dovrebbe comunque essere pari ad almeno due giorni.
--------------------------------------------------------------------------------------------------------

Modulo: visite ed escursioni di studio.
Finalità: far visitare strutture didattiche e/o museali o tipologie ambientali che siano “in sintonia” con gli obiettivi che i docenti vogliono individuare per il corso residenziale.
Tipo di attività: accompagnamento.
Durata: variabile a seconda del tipo di attività e dell’ubicazione della struttura o del sito da visitare.
--------------------------------------------------------------------------------------------------------

Tutti i moduli sopra presentati sono autonomi tra loro, possono essere svolti singolarmente e ovviamente sono “personalizzabili” in base alle eventuali indicazioni che proverranno dai docenti. Nel contempo è possibile unirli in un unico “pacchetto didattico” che presenta il vantaggio di ottenere utili sinergie (p. es. le lezioni frontali dei diversi argomenti possono essere alternate tra loro, così da mantenere maggiormente desta l’attenzione dei corsisti, o ancora nel corso delle uscite di campagna possono venir trattati contemporaneamente più argomenti rendendo così più “densa” l’attività). A seguire è ipotizzata, a puro titolo di esempio, la possibile struttura che potrebbe avere un corso di durata settimanale con attivazione di diversi moduli.
	Giornata
	Attività

	
	Mattino (8,30-12,00)
	Pomeriggio (14,30-18,00)*

	Lunedì
	Arrivo presso il Centro
	Progettare e gestire un’area protetta: aspetti teorici e casi concreti

	Martedì
	Visita guidata ad alcuni biotopi protetti
	Il monitoraggio integrato della fauna vertebrata di un’area di studio: tecniche ed esempi concreti

	Mercoledì
	Applicazione “sul campo” delle tecniche di monitoraggio della fauna vertebrata
	Applicazione “sul campo” delle tecniche di monitoraggio della fauna vertebrata

	Giovedì
	L’utilizzo del GIS per la produzione di cartografia e la presentazione dei dati
	Modulo a disposizione per riprendere, approfondendoli, tempi ed esempi trattati nei moduli precedenti oppure per un’escursione “di fine corso” o ancora per esigenze varie dei docenti-accompagnatori

	Venerdì
	Partenza per il rientro in sede
	

	* quando se ne presenti l’opportunità (p. es. censimenti di specie con abitudini notturne) l’attività proseguirà anche nelle prime ore notturne.


Un’ultima nota riguarda la fornitura a tutti i corsisti di materiale didattico. Qualora infatti risultasse utile, sulla base degli obiettivi del corso e delle modalità di svolgimento dello stesso, la consegna di dispense, cartografie, depliant, libretti ecc. si procederà senza indugio in questa direzione, sfruttando anche la disponibilità presso il Centro Didattica Ambientale “Magnola” di stampanti e macchine duplicatrici.
5. Costi

In calce sono presentati i costi per la realizzazione dell’attività in parola, dettagliandoli in base al tipo di attività scelta (cfr. anche precedente Sezione). 
Proposta A

Soggiorno presso il Centro Didattica Ambientale “Magnola” comprensivo di:

· fornitura per tutti i partecipanti al corso della biancheria per il letto, prima colazione, pranzo o in alternativa “cestino-viaggio” e cena;
· fruizione degli spazi e delle attrezzature didattiche e ricreative presenti presso il Centro;

· servizio informazioni allo scopo di facilitare la realizzazione di visite e gite di studio.

Costo giornaliero per partecipante € 50,00.
NB: ogni 20 corsisti viene offerto un soggiorno gratuito per un accompagnatore.
Proposta B
Soggiorno presso il Centro Didattica Ambientale “Magnola” comprensivo di:

· fornitura per tutti i partecipanti al corso della biancheria per il letto, prima colazione, pranzo o in alternativa “cestino-viaggio” e cena;

· fruizione degli spazi e delle attrezzature didattiche e ricreative presenti presso il Centro;

· servizio informazioni allo scopo di facilitare la realizzazione di visite e gite di studio.

Costo giornaliero per partecipante € 50,00.
NB: ogni 20 corsisti viene offerto un soggiorno gratuito per un accompagnatore.
Costo giornaliero per attività didattica presso la sede comprensivo della fornitura di eventuali materiale didattico (depliant, dispense ecc.) € 220,00.
Costo giornaliero per attività didattica presso fuori sede (visite o escursioni di studio) comprensivo della fornitura di eventuali materiale didattico (depliant, cartografia, dispense ecc.) € 220,00; tale prezzo non è comprensivo dell’eventuale affitto di autoveicoli per gli spostamenti, degli eventuali costi per biglietti di ingresso e nemmeno degli eventuali pasti che dovessero essere consumati fuori sede nelle occasioni in cui non sia opportuno utilizzare il “cestino-viaggio”. Per le escursioni di studio va infine considerata la possibilità di procedere a sostituzioni con altre attività in caso di maltempo.
NB: la scelta del periodo nel quale tenere il/i corso/i residenziale/i va comunicata ad ALBATROS con almeno due mesi di anticipo, ALBATROS si riserva comunque la possibilità di proporre alla Committenza eventuali spostamenti di date sulla base delle attività eventualmente già programmate per il Centro Didattica Ambientale “Magnola”.
� i Comprensori sono consorzi di Comuni nei quali è stato suddiviso il territorio della Provincia Autonoma di Trento ai sensi della L. 2.3.1964 n. 2.


� piccole riserve protette istituite dalla Provincia Autonoma di Trento ai sensi della L.P. 14/86 e succ. mod.


� si tratta di un Ente funzionale della Provincia Autonoma di Trento, istituito ai sensi della L.P. 31/08/1992 n. 17.
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